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   ADORAZIONE EUCARISTICA                                                     27 APRILE 2005
G.  In questo periodo pasquale siamo testimoni di grandi eventi nella Chiesa di Dio. il Signore della Storia ci ha lasciati sperimentare il suo progetto di amore. Dalla morte del pontefice Giovanni Paolo II, all’elezione del nuovo Pastore della Chiesa Universale, papa Benedetto XVI.  Per noi si apre una nuova era, un nuovo orizzonte dove, attenti ai segni dei tempi, il Signore si lascia intravedere, Pastore del suo popolo, Pescatore nelle acque inquiete della nostra umanità.
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Pertanto, iniziamo questo momento di adorazione con il cuore grato e colmo di gioia, sicuri della continua presenza del Signore nel suo santo popolo.  
C. nel Nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. T. Amen.

C. Il Dio della Pace, il Pastore Grande delle pecore, il Signore della Storia 
che guida il nostro cammino sia con tutti voi. T. E con il tuoi spirito.

- CANTO INIZIALE-
C. Rivolgiamo al Signore la nostra preghiera affinché ci guidi 
per il Sentiero della vita:  T.    Senza di Te, Signore, non ho alcun bene!
L 1 . Signore tu sei la mia Speranza.
L 2 . Signore tu sei la  roccia dove voglio costruire la mia famiglia.
L 3 . Signore tu sei la lampada che illumina le mie scelte.

L 1 . Signore tu sei il Pastore che mi conduce nei pascoli della Verità.

L 2 . Signore tu sei più intimo a me di me stesso.
L 3 . Signore tu sei il Padre Misericordioso che mi accoglie quando mi pento.

T.    Signore non abbandonarmi nella prova, non lasciarmi da solo per le vie del mondo, ma rendimi disponibile ad accogliere il dono infinito del tuo amore e concedimi di seguirti dove tu vuoi, fino a quando tu vorrai. Che io non sia confuso in eterno.   Amen. 

G. Ascoltiamo adesso un brano del Santo Vangelo. Il Signore stesso parla alla nostra vita,  poniamoci in atteggiamento di ascolto. Non induriamo il nostro cuore di fronte all’Amore Misericordioso di Dio e dimentichiamo per qualche minuto le nostre idee, le nostre posizioni, lasciamo spazio al Signore di parlarci nel profondo. Egli, stasera, vuole darci le risposte di cui ognuno di noi ha bisogno. Ascoltiamo.

- CANTO DELL’ALLELUIA-

C.  Dal Vangelo secondo Giovanni (21,1-12. 15-17)
Dopo questi fatti, Gesù si manifestò di nuovo ai discepoli sul mare di Tiberìade. E si manifestò così:  si trovavano insieme Simon Pietro, Tommaso detto Dìdimo, Natanaèle di Cana di Galilea, i figli di Zebedèo e altri due discepoli.  Disse loro Simon Pietro: “Io vado a pescare”. Gli dissero: “Veniamo anche noi con te”. Allora uscirono e salirono sulla barca; ma in quella notte non presero nulla. 


Quando già era l’alba Gesù si presentò sulla riva, ma i discepoli non si erano accorti che era Gesù. Gesù disse loro: “Figlioli, non avete nulla da mangiare? ”. Gli risposero: “No”. Allora disse loro: “Gettate la rete dalla parte destra della barca e troverete”. La gettarono e non potevano più tirarla su per la gran quantità di pesci. Allora quel discepolo che Gesù amava disse a Pietro: “È il Signore! ”. Simon Pietro appena udì che era il Signore, si cinse ai fianchi il camiciotto, poiché era spogliato, e si gettò in mare.  Gli altri discepoli invece vennero con la barca, trascinando la rete piena di pesci: infatti non erano lontani da terra se non un centinaio di metri. 

Appena scesi a terra, videro un fuoco di brace con del pesce sopra, e del pane.  Disse loro Gesù: “Portate un pò del pesce che avete preso or ora”. Allora Simon Pietro salì nella barca e trasse a terra la rete piena di centocinquantatrè grossi pesci. E benché fossero tanti, la rete non si spezzò.  Gesù disse loro: “Venite a mangiare”. 


Quand’ebbero mangiato, Gesù disse a Simon Pietro: “Simone di Giovanni, mi vuoi bene tu più di costoro? ”. Gli rispose: “Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene”. Gli disse: “Pasci i miei agnelli”. Gli disse di nuovo: “Simone di Giovanni, mi vuoi bene? ”. Gli rispose: “Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene”. Gli disse: “Pasci le mie pecorelle”. Gli disse per la terza volta: “Simone di Giovanni, mi vuoi bene? ”. Pietro rimase addolorato che per la terza volta gli dicesse: Mi vuoi bene? , e gli disse: “Signore, tu sai tutto; tu sai che ti voglio bene”. Gli rispose Gesù: “Pasci le mie pecorelle”. 

G. Questo racconto, al termine del cammino terreno di Gesù con i suoi discepoli, corrisponde ad un racconto dell’inizio: anche allora i discepoli non avevano pescato nulla durante tutta la notte; anche allora Gesù aveva invitato Simone ad andare al largo ancora una volta. E Simone, che ancora non era chiamato Pietro, diede la mirabile risposta: Maestro, sulla tua parola getterò le reti! Ed ecco il conferimento della missione: “Non temere! D’ora in poi sarai pescatore di uomini” (Lc 5, 1–11). Anche oggi viene detto alla Chiesa e ai successori degli apostoli di prendere il largo nel mare della storia e di gettare le reti, per conquistare gli uomini al Vangelo – a Dio, a Cristo, alla vera vita. I Padri hanno dedicato un commento molto particolare anche a questo singolare compito. Essi dicono così: per il pesce, creato per l’acqua, è mortale essere tirato fuori dal mare. Esso viene sottratto al suo elemento vitale per servire di nutrimento all’uomo. Ma nella missione del pescatore di uomini avviene il contrario. Noi uomini viviamo alienati, nelle acque salate della sofferenza e della morte; in un mare di oscurità senza luce. La rete del Vangelo ci tira fuori dalle acque della morte e ci porta nello splendore della luce di Dio, nella vera vita.                           (Papa Benedetto XVI, dall’Omelia di Domenica 24 Aprile 2005)
-ADORAZIONE PERSONALE-

-CANTO-

C. “Non temere! D’ora in poi sarai pescatore di uomini” (Lc 5, 1–11). È questo l’invito che il Signore rivolge ad ognuno di noi questa sera, facciamo fiducia al Signore e con fede diciamo: 


T.  Maestro, sulla tua parola getterò le mie reti!

L 1 . Nella mia famiglia.

L 2 . Nei luoghi dove svolgo il mio lavoro quotidiano.
L 3 . Tra le persone che ti cercano e non ti trovano.
L 1 . Tra i sofferenti, i delusi dalla vita, gli oppressi.
L 2 . Quando la vergogna prende il sopravvento sul coraggio.
L 3 . Quando sento di non essere un buon testimone.
L 1 . Quando sono stanco e deluso, e ho dubbi di fede.

L 2 . Quando a sera mi rendo conto di non aver amato abbastanza.

L 3 . Quando il peccato mi rende indegno di essere chiamato tuo figlio.

T.  Maestro, concedimi di vivere la mia vita come un dono gratuito che viene da te. Dammi la grazia di testimoniare con la mia vita la tua Parola, che io sia coerente con ciò che credo e spero.
Benedici in questo momento il Sommo Pastore Benedetto XVI, che doni alla tua Chiesa come segno visibile della tua presenza, in continuità del mandato che Tu, Signore, hai affidato a Pietro.
C. Certi della infinita Misericordia di Dio che guarda nell’intimo del nostro cuore, rivolgiamo a Lui la nostra preghiera con le parole insegnateci dal nostro Signore, Cristo Gesù: PADRE NOSTRO…

C. PREGHIAMO.

Signore Gesù Cristo, vivo nel Santissimo Sacramento dell’Eucarestia,

concedi a noi tuoi servi di vivere nella Luce della Verità 

perché illuminati dalla tua Parola, possiamo seguirti sulla via della Vita.

Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.. T. Amen. 

- Benedizione Eucaristica.

- Reposizione.

- Canto Finale.

